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L' oriaino del Potere Tempor-ale dei Papi 
---' 

pietra, doveva innalzarsi alle stelle, eterno 
tempio de.lla Cristianitlì. Più piccola e meno 
importante di quella dell'antica Roma; ftt 
ne' suoi primordi la potenza politica del 

· Papato. Ma già nel IX secolo aveva rag-
Chi volesse darsi la . ~ena di scorrere giunt.o .nn' importan~a tale, che ben poco 

tut.to ciò che la stampa 'ltberale ha detto, stavt~ al di sotto di. quella dell'Impero. 
~ia in volùmi 1 ~be in op~scpli, \l _giornali, La falsa (~)donazione di Costantino non 
m torno all' or1gme del 1Jotet temporale del occupa più oggi storico alcuno ; sebbene, 
Papi, troverebbQ ammonticchiate in .immane di fatto, i primorrlii dilgli Stati della 
caterva lo ph\ strampahlte tnetir.ogne e le Chiesa sianò da riferirsi a quell' tlpoca. 
più at1·oci calunnie. Per quella brava gente, ·Perché quanto più Roma veniva abbando­
che milita sotto il vessillo del liberalismo1 nata a se stessa da parte dell'Impero ro· 
i . Papi non sono stati altro che mnt1 mano d'Oriente in Costantinopoli, muto 
~vven~urieri ed nsurpatori, i quali e col· più la città eterna assumeva nn carattere 
l artm, e coll'astuzia si sono acqnistat? nn ecclesiastico. Quanto pilì l'alta nobiltà si 
P?tere che loro n_on spettava e che rmscl .univa e si ramificava nella Chiesa, nel 
d1 ~lnnno ~lla C h tesa ad un temv.o e~· ali n. Clero 0 nel Papato· muto pit'l sovente 
soCietà .. D! qui l? s~ns.e. per g.mstificare gl'innumerevoli ed 'immensurabili teni· 
nsurpu?.tom, spog.lmztom, prese ql possesso, l menti accumulati dalle ricche famiglie 
troppo note a nm con.~empora.net e rac~olt~ r~maJel in virtù di donnr.ioni, di l~sciti e 
fe~elmente. dalla stona p~r. 1 po~teri. Dt 1 dt eredità passavano man mano m pl'O· 
q m la ragiOne per. '!l~g~tficare • nnpt;eso, : prietà della Chiesa. Le faiÌiigUe si estin· 
d.avyero, non snscet,ti~th d. encomio, e L.a~- , .gueva11o; ma la Chiestt,, per consueto 
t,tflcw dt,far comptl.me .stecome benefi~tù .ultimo rifugio dei 'tra~assanti, rimaneva, 
l aggressiOne e la spog.h~r.ioue. . l non ~erdendo alcuno dt quei beni da lei 

Vana .opera sarebbe 10 ver? ·che ngl C! già rtgu11rdati come sua proprietà. 
occnpassuoo a ~onfn~are c.ert1 s~tlsm1 ·l SI 1 · u I beni ereditati dalla Chi eRa romana 
P.erchè con_futatt e dts~t;n~tl le 1mlle vo ,te, l sì dénomiilavano Patrimonio di San Pie· 
s1 perchè, ti mo.derno mmsmo .st cura ben tt·o e l' alta mnmiùistmr.ione dei niedesimi 
poco dell. onesta e della legahtà1 tutta l.a era' t~nuta dal Papà con illimitA.ti pieni 
sua fiducm ponendo nella. fo~?.\1 ~ nel rt· poteri. Questi [Jatri!noni si estendevano in 
snltato. Ma do~endo. ~01 smo~here una tutte le provincie d' Italia dalle Oalabrie 
pr(>messa f11tta at. n!lstn l.etton, mostre" sino all' Alpi Cor.ie in Gallia, in Corsica 
remo loro e~ ~~h. ~vve(san. del poter t~.m- in Sardegna, in Si~ilia ed in Africa ( 1 ): 
P,Or~le,_.1uah ongtm asseg?1 al me.dest~o In virtù di si estesi possedimenti, i Papi 
l\ S!g. K.nno Stomm~l, l ant?re del già ebbero il modo d'ingerirsi in tutte le vi· 
cttato opuscolo: La restau/·azwne del po- , cende della vita, usando cure previdenti 
to·, le(nporafe dtl Papa per mezzo.det : là .dove véiliva 'richiesto il loro aiuto, come 
p!•molpe B1smarclc. . l pure ebbero campo di esercitare un influsso 

Citiamo, )e parole de.l d~ttp tedesco, prepo~derante néll' amministr~r.io!le e nella 
professorù di filosofia e di rehgJOno prote· politica; p~I'chè - la. tnalvaq1tà ,de,qli 
stante1. fedelmente tmdotte dall' Osserva" : iì~jiie,qalt r:iviti, che invano si ce1·cava 
t ore liomano: .' di teinperare col b1slone, culle m.uu~, 

" La d!•ta in cui il mondiale impero· ro~ ' coll' esiqliu e coll~ coudmme capitali, 
mano si infranse e fimilmeute dilegnossi, ' àumentava la stima in cui erano tenuti 
reso decrepito nel tardo corso dei secoli, qU ecclesia.stic.i, . i quali dalle cose mon· 
fu contemporaneam~nte .la data ,del lento ·~ane si ttzante;~ev~n.o indipen~enti, ed 
sl ma costuhte sviluppo d' nn altra po- ' mtemerah nell opmwue pubbltea; e la 
t~nzn, la quale, pietra aggiungendo . a ' sconsi,qlial11 malva,qità dell'esaurito de· 

Appendice del Cittadino Italiano conforta e prima di destarsi ripete col core 
affannoso : « Oome è orribile la mia condi­
zione l ma già .... forse... certo è questo un 
sogno», La sventurata Olotilde avrebbe de-

• siderato poter ripetert altrettanto nelle sue 

La lll~lllorl·a ~~Il' avo l angosce; Il talvolta nella piena del dolore 
. 

· . . che l' opprimev~~ quasi forsennata, ripeteva 
a sè stessa : « l~ o n sarà vero ! non sarà 
vero ! • Ma non era sogno la causa de i 

RACCONTO 

DI 

SI M P LI C l O F l D E L l 

' suoi spasimi, era r~alta. Se ella correva 
alla Chiesa per cercare un sollievo nella 
preghiera, egli ne la riprendeva altamente; 
e fattosi burtiero, minaccioso, fellone, quando 
udiva la misera apprendere · al piccolo Te­
baldo ciò che è dovere d'una madre cri-

1 stiana, proferendo le più nefande bestem· 
1 mie s' allontanava dalla famiglia, !~sciando 

I
la moglie nella costernazione e nel pianto. 

II, In mezzo a tanta amarezza Clotilde a-
Nè la povera Olotilde ebbe più da quel : veva ormai passati cinque .anni; e in t~tto 

giorno ·una vera allegrezza. L' imagine del- : questo tempo, lungo assa1 per un' amma 
l' iroso marito che la rimbroitava d.' un'o- ~ bennata ohe soffre, non ebbe altro conforto 
pera buona, le rit~proverava 1.\n delicato · che !JUello di !'ipooare le •la!Jche ciglia 
pensiero le stava sempre davanti. Non sa- molli' sempre di p1anto sul flgh~letto mag: 
peva darsi pace: afflitta sempre .e medita.- giore che no1_1 toccava ancora 1 du~ lustri 
bonda ignorava come e da ch1 le fosse . e sopra un b1mbo che, natole pochi. mesi 
stato guasto il suo Gustavo. Eppure il fatto ' prima, le cresceva fresco e bello siccome 
era l•Ur troppo incontrastabile, quantunque una rosa, 
in mille gmse ella cercasse d' iU udersi ; e Fu giustamente osservato che i cuori sem· 
procurasse con ogni blanda ed innocente plici, generosi e dabbene siano d'ordinario 
parola, con ogni piglio dignitoso e soave di costrotti a vivere la vita come in un mare 
ammansare l'animo dello sposo il quale da immenso d'affanni. Possedere sentimenti 

·un agnello che pareva poclii anni innanzi, d&licati e sublimi, al disopra della maggior 
era adesso diventato simile a jena feroce. parte deg:i altri pellegrini di questa terra, 

Se il lettore non è piccino piccino (e non s11,rebbe troppa felicità per un' anima, se 
meriterebbe, di. più questo scritto) s~, dico, tanto se'reno ,non fosse di q.ua1_1do il_l qua~do 
è in grado d' mtendere queste hnee, avra offuscato dali .agglomerarsi, d1 nub1 turg1de 
provato certamente, non una ma cento. e minacciose. Be questà infelicità, necessa· 
volte, d' avere,·dormendo, l'anima in préda ria ai cuori magnanimi, non è sempre da 
a sogni spaventosi. Specil!li disposizioni .del ammettersi, certamente si verificava nella 
sangue, o forza irresistibile dei nervi, o il nostra giovane donna; la quale - accor­
coricarsi mal comodo e irregolare, o sovente tasi che la carriera mortale doveva essere, 
le angustie d'un core trambasciato, sono specialmente per lei, un sentiero seminato 
tutte cause che producono lo strano fenomeno di triboli e spine - si rassegnò totalmente 
dei sogni tormentosi. La mente· è costernata alla volontà del Signore; e pose ogni stu• 
.da truci apparizioni che sembrano pronte dio ad allevare la sua tenera prole come 
alla rovina del povero dormente, il quale deve una madre veramente amorosa e dab· 
!!i dà ferduto, llncbè pur sognando, si ri• bene. 

spotismo e del suo infelice sistema di 
.flOVM'n~,, costri11_qeva questo a qettat·si 
fìnalf!lCIIte fra le braccia della 0/uesa. (2) 

" Con ragione il Pa~a Gregorio (590-
604) poteva serivevè a1 patriarllhi dell'O· 
riento quèste parole : Chi porta qui il 
nome di Vescovo è talmentiJ assedialo 
da,qti affari esleriol'i che non si sa bene 
s' e,qli eserciti t' ufficio di pastore, oppure 
quello d' 1111 p1'il1cipe monda110. "' (3) 

" Se noi ci facéi~ m o a considerare noi 
suo assieme questo momento storico, l' alta 
pòsizione .della Chiesa, le rendite aei pa­
trimoni, la partecipar.ione del Papato al­
l' amministrar-ione ile Ile città e delle pro· 

. vi n'cio la sua posi?.ione indipendeute1 
rispetl,o, all'Imperatore d'Oriente, dei 
Longobardi e delle Dinastie italiane, fina!~ 
mente l' ognor crescente inditferenr.a. del­
l' Impero bi?.antino (mentre i Papi si 
mostrarono sempre so~tenitori e difousori 
del bene nazionale), facilmente compren­
deremo come il Papnto, coll'andar del 
tempo, diventasse una potenr.a veramente 
popolare;· mentre il Duca imperiale di 
Roma e l'. Esarca di Ravenna, quali mo• 
lesti servitori d' un signore straniero! messi 
al confronto dei Papi, dovevano · ec issarsi 
n eli~ o m bra. 

" Ciò rendeasi specialmente manifesto 
quando il Papa si metteva in lite con 
estranei potentati. Anche allorqnand'o l'i tu· 
perator~ di ~is~nzio g.li lli?,SSe . guerra1 la 
po~olazwne mdigena s1 schierò coraggwsa 
a fianco del suo supremo spirituale Pastore. 
Ed allo m. sol tanto quando i JAongobardi, 
prepotenti• e sciolti da ogni iugerenzi1 
straniera, minacciarono il territorio della 
Chiesa e la ~ersona del Papa, e~li si vide 
costretto ad mvocare aiuto stramero. Ciò, 
avvenne nel 753, nel qualu anno Pipino, 
Re dei Franchi, accorse pronto coll' mvo~ 
cato aiuto battè i Longobardi e le terre 
ad essi tolte, non cedette all'imperatore 

' romano d' Oriente,· non restitul ai Longo­
bardi stessi, ma le donò al Papa e cosl 
fondò gli Stati della Chiesa. " 

Queste pnrole .del dotto filosofo prote­
stau te meritano d'esser lette e meditate 

L' affabilità del suo sembiante e la soa­
vita de' suoi sguardi prendevano un a­
S,Petto grave, maestoso e dolente quando o 
l uno o l'altro de' suoi figlioletti dava 
segno di piegare ad atto men che lodevole. 
Clotilde castigava la sua prole col silenzio 
e le teneva un broncio, figlio - vorrei dire 
- d'una santa industria, un broncio che 
non ismetteva mai, finchè Tebaldo od Er­
nestino, il minore, come fn cresciuto un 
poco, non le si gettavano ai piedi per do­
mandarle perdono. E i figli n· .n potevano 
durare a lungo nella disgrazia della madre 
che s'era con cure tenere ed affettuo8issime, 
guadagnato interamente il loro core; coslc· 
chè dire ad essi, a mo' d'esempio, che la 
madre avrebbe saputa qualche loro man­
canza, tornava lo stesso eh e punirli del casti­
go più tormentoso nel solo pensiero d' aver 

fòrta occasione d'amarezza a colei ehe era 
' unico oggetto del loro amore. N è alle 

sue assidue premure, alle sue delicatissime 
attenzioni falliva il buon esito, malgrado 
l' opposizi1·ne fiera e incessante di Gustavo 
che avrebbe voluta la compagna complice, 
d' ogni sua stranezza. Clotilde, in mezzo a 
tante angustie, non saria certàmente vis­
suta senza almeno il conforto di vedere i 
figlioletti trarre profitto clei proprì insegna­
menti. Ella sapeva che « colui il quale ri· 
sparmia la verga non ama ma odi!l il s!lo 
fìgliolo » e sarebbe anche - facendo v w­
lenza al suo core soavissimo - stata pron­
ta ad usarla ; ma buon per lei che non ne 
ebbe bisogno, avvegnachè, dando ai piccoli 

· c!lstighi unu somma importan.za, e. propor­
zwnandi> la pena alla colpa, 1 figh non la 
costringessero mai a ricorrere a quest' ul· 
timo espediente, Il padre di lei, mortole da 
due anni, fra le altre memorie aveale la· 
sciate due medaglie d' argento con sopravi 
l'effigie della Madonna. Ella le tenne e se!'bò 
sempre come un pre?ioso tesoro e le custo· 
diva con religiosa premura fra gli oggetti 
che possedeva carissimi alla sua anima 
candida. -

Un, giorno Olotilde vide entrare, come di 
soppiatto, in casa sua, a chieder, con grande 

da coloro che usano sentenr.iare di storia 
sen?.a . conoscerla ed assegnare al potere 
temporale dei Papi origini radicalmente 
false. l!'a piacer.e vedere il trionfò· della 
verità per me1.r.o della penna d'un dotto 
che nel caso nostro non. avrebbe avuto 
certo interesse di provocarlo; ceme.altret­
tant.o dolore pro~uce vedera cattolici e p6r 
aggmnta 1taham com battere una, prerogll­
tiva del Papato che ridonda tutta .a gloria 
dell'Italia e costituisce il Principato plt'l 
legittimo e più SIICro del mondo~ 

(l) B. Niehnes, pag. 489; Giovanni Dlaeono 
2.53, 

(2) Hegel I. 142, 143. 
(3) Ut saepe lneertum fiat, utrttm pastorls, olll­

oium, an terreni prooer-13 agat. -, Eplst. I, 25 
llegel 159. 

LA MAGISTRATURA 

Abbiamo avuto occasione. pit\ volte di 
notare come lo spirito rivoln?.ionario, infil­
tratosi negli ordini fondamentali dellb 
Stato, li vada corrompendo. , 

Nemmeno .la magistratura put!l resistere 
a questa ar.ione letale. Già il Min~hetti, 
nel suo libro intorno al governo dt par· 
tito, lasciò intendere c11e ':Ja magiàtratura 
non era più quella.d~uila volta e che, ge­
neralmente parlando,. era decaduta dal 
grado di indipendente ·onestà e cospicn~ 
capacità che terieva prima dello scoppio e 
del trionfo della rivoln?.ione. 
· Ora la Gazzetta d! Italia, giornale li~ 
barale fino nel midollo delle ossa, occupan­
dosi della nomina del nuovo ministro di 
grar.ia e giustir.ia scrive così. . , 

« Si tratt1\ di ricoltocare la giustir.ia sul 
• suo piedestallo, E' necessario di resti· 
c tuire alla magistratura la sapienr.a, lu. 
« autorità, l' indipendenr.a · e la dignitll 
«delle quali mai come oggi fu sprovvista .. 
«Nei tempi stessi delle peggiori tiranuidi, 
« che infestarono .le . italiche regioni, l ai 

interesse, di Gustavo, due giovinastri . daUa 
faccia sinistra e noti a l-i solamente per 
certe dicerie di colore oscuro che s'erano: 
da un anno sparse pel Jlaese. Allora le si' 
spiegò alla mente tutta la tela misteriosa 
del passato. Ella capi d'onde erano venute 
le stravaganze e le inquietudini •lei mari t<>;­
e, misurando d'uno sguardo il proprio av· 
venire, lo scorse si fosco, sl.~paventoso, si 
lugubre che stette immota afcuni istanti, 
come fuor di sè per il tèrrore; indi nel' 
trasporto dell'angoscio, che tutta l'oppt•esse, 
corse nella propria camera, levò da una 
cassetta in cui era custodita, nna delle due 
medaglie donatele dal Radre morente; tornò 
come di volo presso Tebaldo, r:he attonito 
e dolorato contemplava la madre tramba­
sciata, e appendendogli al collo quel prezio'IIO 
ricordo : « To' - disse ,- conserva rispetto­
samente questo tesorCl, .Esso ti sia contorto 
n~i tanti giorni d'immensa tristezza che ' 
attendono te e la tua povera madre. Quanrlo· 
sarai afflittò dona un pensiero. a me che , 
sarò spenta nel dolore o· lontana da te L 
bacia l' imagine di Maria consolatrice dei 
tribolati, quando il cordoglio ti stri)lge, 
metti la tua mano sul petto, su questa me­
daglia. Quando sarà più grandicello ne· do­
nerò una eguale al tuo fratellino ... Essa è· 
lu menwria dcll'at·o. » 

Disse appena .Olotilde. queste parole che 
le, furono tronche in gola dal . pianto; Te-. 
baldo le. domandò: ~ Ohe hai,· madre r .. 
Ella non rispose parola e pallida in volto, 
cogli occhi molli di pianto corso· alla culla 
del suo Ernestino. · 
· Povero Te baldo l In quel momento egli 
non imaginò ch.e sii accenti della madre 
fossero una profell\11. · 

Ma il core ha talvolta presentimenti che 
non falliscono. 

(Continua}. 
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« ~~gls.trat;tra. no~ ftt nò così scndntn, nè 
<così .scadente. V'è qut~lche cosa dt~ incn~ 
c terè spavento a chiunque, Ct•mo no1, 
< crede che Il fondamento di nn rogno è 
« la ginsti~ia. Dovunque volgiamo la.sg\tard? 
« in altQ o in basso, si fU.ut!-O , man.tfestt 
« gli ste~si vi1.i, che hanno mfiaccluto ·e 
« disciolto ogni officac!a \li ~irtù. al!a no: 
<stra legislatura. I gmdJCatJ de1 trtbuna!J 
« li delle corti civili nulla hanno ad invt: 
« diare a quelli dei tri?nnali e .dolio ~ort! 
« pennli: e .nò gli um nè gh . altrt st 
«chiariscono inferiori all'opera dissolvente 
·• della magistratura inqnir&nte. 

~--'";"-. ..,.., :.........--=+=-==~=---;:-,.:-::-. '..,-..'""'---..,....:.--------------..!..:...._..:....-.:....._ -----. . ' \ . 
Sede Méh:òpoiitaM ~ome ftJ fatto, noti è 
gnari, per la smlo dt qart3gme. Ben~hè 
questa questione prosontt non poclto dJfli­
coltà la S. Sede si mostra ben disposta 
in proposito ma in compenso tlomauda e 
s~em ottondre che il ~over~o Portog~esa 
dta più corta g~ranr.Hl. c.~r,ca. ht ptena 
libertà dei Vescovi e de1 dmtt1 del Oloro 
o· dei cattolici in q nel re~no. 

« Il mugnaio di Federico .il Grande a7 
« veva fede che a Berlino VI fossero del 
c giudici. Un mugnaio di Umberto I non 
c spingerebbe la sna ingenuità fino e ero­
« dere che vi siano dei giudici a Roma 

, « anzichè a Firen?.e, Torino, Milano, Ve­
, « nezia, Nàpoli, Palermo. , 
· Orediatno non sìavi bisogno d'altro, se 
· co~ì (J: costretto a ptt!htre Il n. gior~a~e, eh~ 
· patrociùò ··sempre gh nomm1 e· gh att1 

.:. <Iella rivoluzione italiana. Ora se è uri fatto 
· notorio ed evidente che questa, .nall'istesso 

modo che invece della . promessfl libertà 
. creò· in Italia la ljcenza·i invece della di­
gnità e della potenza, o scredito dellit 

·nazione; invece della moralità, la corrut­
tela ,fie! cost.nmi ; inyece ~eli~ pr()speri~à 
eeotiom1ca la pubbhca m1sem\; così m 
quanto concerne l' amminists!lzione della 
~giustizia: in vece di una magistratura equa, 
sapiente e devota alla leggo,- formò una 
magistratura priva di scienza, di· antorità1 di indipendenza e di dignità e tolse ogm 
efficacia di virtù alla legislazione, che cosa 
rimane perché siano. onorevolmente giusti­
ficati coloro ·che militano tuttora sotto gli' 
ordini della rivoltmione 1 E che rimane 
sopratutto delle calunnie che ~cr tanti 
anni il liberalism·o · settario lanciò impn · 
dentemonte contro i legittimi govrrni di 
Italia e specialmente contro il sapiente e 
paterno reggime della Chiesa ~ 

. ·II Consiglio superiore della Società della 
Giòye1,1t~ . Cattolica Italiana, n.otifica · a 
tutti i Circoli di qualla benemeriti\ Società, 
che il l:j;mto Pad1·e IJeonil. XIII , felice-

. iìicnte régn!\nte; ha concessa per la pròs­
siìùa solen'tiità della. Epifania, l' udienza 
ài rappresentanti dei varii. Oircoli della 
Gioventtì Cattolica. 
· Oòme l lettori sanno, tale udienza Ara 

·' stata concessa p el' 5 ottobre passato, fest.a. 
della Madonna del Rosario, ma le cond1~ 
zioni de ]là saluto pubblica non .. permisero 
pòtère approfittare·· di tanta· degnazione 
poritificiu~ . . · · .:, , .. 
· Il giorno 6 gennaio del prossimo· anno 
si porteranno: adunque ai piedi del grande 
Leone del V 1.\tic.ano le rnnpresentanze di 
tutti i Circoli dei giovani cattolici Italiani 
e' gli .offriranno i più affettuosi omaggi e 
!l obolo dell'.amor filiale per sovveniro 
all'angustissima sua povertà .. A: RQ\na a 
Roma, giovani soci dei Circoli Cttttolici 
pieni di fede e di speranza, a Roma a 
Roma! ogni di$agio vi sarà largamente 
compensato dalla vista e dalla benedizioM 
del sapientissmw ed invitto Pontefice. -
' LE MISSIONI CATTOLICHE AL CONGO 

.A. conferma di qnanto è stato detto 
circa i passi fatti d~lla S. Sede per ~tte­
mire che la questwpe della protozwno 
efficqce alle !l'lissioni. catto!iche del Con~o 
fosso presa Jn constdera?.wne alla Ooufe­
renr.tt ·dì Berlino, aggiungiamo la seguente 
noti~ia: 

Il S. Padre ha fatto pervenire a S. M. 
!' linperatore Francesco Giuseppe, per 
mez7.o di Moos. Nnnzio Apostolico, una 
lettera autografa invìtandolo a far proce-. 
tlero dal plenipotenziario dell'I. e R. go· 
verno austro-ungarico a Berlino .l' inizbt­
tivfl, della sude.tta protezione e S. M. ha 
risposto .dando piena assichrazioue che far~ 
tntto. ~io_ c)w ~~~~ !n suo IJotere per ade~ 

lrite a1 ·deslfleru d1 S, S. Leone XIII. 

Il vescovo di Àngòla, a:J Oongo, Monsi­
gnor Antonio Tommaso da Silva Lectao 
y Casti·u (suffraganeo del Patriarca di Li· 
sbona) è .~i unto da alcuni giorni in Roma, 
ove per incarico del governo portoghese o 
d'accordo coll'ambasciatore presso la S. 
Sede si propone di ottenere dal S. Padre 
che il vescovato del Oonso sia erettv iu 

Il Ma11ileur de Rome scrivo: 
Ii agenzia ufficioso. ·di Vienna eomnnicl\ 

ai giornali austriaci il dispnccio seguente: 
" S. E. ?tlons. Rotelli ha fatto· visita al 

nuovo Patriarcr. scismatico di Costantino­
poli il quale si è affrettato di restituire 
la 'visita. al rappresentante del Ptlpn. 
Questo fatto à senza precedenti. " 

Pel momento non aggiungeremo nulla 
l' IJUQsto telegmmma, così eloquente nella 
Sllllo bPOV)t4, · 

·1 ·Missionari Italiani in Africa 

Leviamo dal fascicolo dì Nov,embre dalla 
Nigrizia, periodico bimestrale delle Missioni 

·dell', Africa Centralo, la s~guente lettera! 
s~ed1ta da M.gr Sogaro ali E. m o Card. D1 
Canossa. A intelligenza della quale premet­
tiamo, che il Rev. P. Vicentino fu spedito 
a Don~ola · per trattare dalla liberu?.ione 
dei llltssiomtrì e delle Suom prigionieri, 
portando seco lettere del Console Generale 
d' Austria al Cairo, dirette al Mahdi. 

E.mo P.tincipe e Padre 
Cnlro, 17 novembre 1884. 

Sebbono nulla di certo siasi potuto co· 
noscere in questo frattempo, rtguardo al 
Fr. Domenico Polinari rimasto spontanea­
mente a custodia delle nostre case a Khar­
tnm, pare tuttavia sicuro, che non si 
trovasse coin~olto 1,1el massacro di Meraui. 
Secondo alcuni si . troverebbe ancora 11 
Khartnm col sig. I!ansal consola Austro-
Ungarico. · 

Intanto ho la consola~ione di aoounr.iare 
all' Em.za V. Ili. ma e· Rev.ma che ieri ri­
cevei :da. Dongola .un.- telegramnìa dM R, 
l?. Vicentino. Dopo. nn 'Viaggio lidi 29 gior­
ni, durante il qnale ebbe· ogni maniem di 
buone gmzie dtlll11Jlficialìtà·ingJèse, arrivò 

· fulicemente in qnelht città ove 'l' avèa pre" 
venuto una mccomrmdar.iobo. te'ie~ralica a 
q nel Mudir ·dt~ parte di Smt 'Ecc. Nn bar 
Pascià presidente del · gabinetto Egiziano. 
Il P. Vicentino telegrafa· c ho sp~m ben o. 

Prostrato al bacio della saè'ra p0tpol't\ 
mentre impiut·o ht !;ua patéro<t· bencldir.iono 
sopra di me e SOIJra ·di tutti i éonfratelli, 
godo ripetermi dell'Ecc. V. :,IIIstrìssima e 
1-tev.ma. · 

Um.mo de:v,mo oss se1:vo. e. figlio 
FRANCESOO l:ìOGARO Vie. Al>o.slolico, 

NOSTRA CORRISPONDillNZA 
~enezla, 2 dicembre 1884.. 

Domenica si doveva tenere 11nche nella 
nostra città un comizio per proteatare eontro 
le convenzioni ferroviane. La Venezia del­
l' altro giorno, sentito che il Comiz!o non 
poteva più aver luogo, andò tutta 10 sol­
luchero augurando ·che non si facesse più, 
ma i giornali ~rogressi~ti assimuaro~o .e 
assicurano che BI farà, ·Confesso la mm I­
gnoranza, di q n este ben?dettò 'o maledetto 
convenzioni non me ne wteodo punto, non 
so dunque ch1 abbia ragione, se il governo 
che pel' fas o per nefas vuole app_rovato il 
contratto o il partito progressaio che vi fa 
una guer;·a da n?u si d1ra. A compiere la 
confusione s' aggmoge tutto 1l gwrnahsmo 
liberale moderato, il quale prende le difeso 
del Depreti's insieme e del gran cal'rozzoue, 
mentre buona parte del giornalismo liberale 
progressista dice roba da chiodi. A dir . il 
~ero io non sono un difensore dell11 morale 
indipeudentP, e qui ridi qullndò mi si· parla 
della moralità e dell'onesta di un liberale 
qualunque ci metto per lo meno i rili~i re­
lativi dubbi, ma che volete? se potessi prc­
prio credere cbe vi fosse onestà in qualche 
hbera]d i'. ammetterei piuttosto .in.l.ln, pro• 
gress'ista .. che lll uq Jl!oderato, ~aonde ve­
déndo tanta cura dei moderati nel difendere 
le conveu~ioni ferroviariB per conto' !Ìiio ,ci 
guardo dentro ed .esclamo : gatta. ci cova l 

Tornando poi a bomba posso ussicurarvi 
che il conil~jo P(lpulare si. farà, ma BRI'à 
proprio come pe&tar l' acqua nel mortaio. 

x 
11 Consiglio Comunale nella seduta del. 

l'altro giorno contrariamente alle ved .. ute 
della Giunta non ha approvato l' iwpianto 
~i 11011 D\IOVa Sacc11 nella. nostra la~ una, AJ 

co. Sindaco è vo~uto un mon~ento la mosca l v.iooe di squadro volanti di . carabinieri in 
al naso, ma la p1lloletta è mgolata . e la borghe,e. · · · 
S>ICC!\ per adesso non si fari, lo, .conserva- . . 
tor·e fino. ~Ile midtllla dello 11ssa, applnn1o - La .commtsst~ne doganale prop?rrà 
alla deCJ~JOne del Consiglio ed agli onorev. q~auto [~rlm·~. all>l 0>lm•H'tl 1~ ÙtliiiUIIttone 
consiglieri che più vi hanno contribuito. eh alcuu~ ~azt, perohè troppo. pi'Otettori a 

parchè ratJeno nuche che css1 danneggino 
X molto la produ.zione che è già mediocre. 

Un avviso esposto al pubblico annuuzill L' amminish:11ziono dei tabacchi h~ con-
per stassera la comparsa di un giornale dotto a terminali suo bilnncio industrll\le. 
I'Omano·ven~ziauo iotitolt1to « La Sera. » per il prim.1 setMshe 188i cau cui s'iniziò-

San\ un giornale liberale democratico. Si l'azienda governativa. Il prodotto netto de~ 
p11bblichera per tro pagine a Romn, e la monopolio ascese a 61,000,000 superandl) 
prima p>tgina sarà stampata a Venezia. alquanto le pr·evisioni del ministro Maglia n i. 
Avrà due appendici, lelegrnmmi, notizie a 
iosa ecc. ecc. insomma una VAra cuccagna. 
ProbabilmontH durerà da Natale 11 S. Ste-
fano, come diciamo noialtri. 

x 
LI\ Società d~lle feste veneziana règalerà 

150 lire a cbi s11prà trovare il miglior spet· 
tacolo da darsi nel prossimo carnevale. Lo 
spetl!ICQ\O deve essere aft'atto riqovo e non 
deve. eoatare più di 8000 lire. Si vede che 
la Società ha buone intensioni e noi. spe­
riamo di divertirci onestamente mandando 
a carte quaraototto la malinconia. 

>< 
Al Goldoni nei giorui passati si è rap­

presentata b serva nmorosa del grande 
·commediografo veneziano a questa volta vi 
ai introdussero le mas~here. Il pubblico, che 
aveva già empito letteralmente il teatro, 
applaudi freneticamente mo~trando cosi in 
un modo non duòbio come C[Uestp. innova­
zione gli andasse a' versi. 

x 
A sucoedere al eompianto prof. Fulin 

nella caltG.\ra di storia nel Liceo M. Polo 
fu chiamato (credo provvisoriamente) il 
prof. Dal Maschio, ~nello stesso che tenne 
un bel discorso nell aul11 magnr1 del Con­
vitto M •. l!'oscarini nell' occasione della dis­
pensa dei }>remi nglì alunni delle scuole 
secondarie. Non ho l'onore di conoscere il 
prof. D<tl Mus•Jhio, ma senza far torto . ad 
alcuno, io son d'avviso che il prof. Fuliu 
fosse uno di quegli uomini che difficilmente 
si possono rimpiuzzare, 

Governo e Parlamento 

GAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 2 

v. 

Viene proclamato l'esito delle eiezioni di 
ieri. L' on. Berti Domenico fu eletto vice­
presidente cou 192 voti; l' on. Fabrizi Paolo 
fu eletto segretariQ oon voti 148~ . 

Hiprendesi la discussione delle cooven~ioni 
Paoattoni parla cMtro porchè temo la ti­
rannide dello gmodi società o considera 
q ucstp progetto peggiore che la Uogia dei 

· tabacchi. 
Non sa come, dopo nver fatto votare dal 

Parlamento forti spese, vantando la flori­
dezza del bilancio, dicàsi ora èlui le con· 
venziooi bano necessarie per pronedere alle 
esigerizo delle nostre finanze. 

Non dobbiamo guardare s0lo alla libertà 
politica, ma uirche all'economica. L' Italia 
pare creala per eRsere centro e deposito del 
commercio europeo; ma lo allontaneremo 
coll'aumento delle tariffe. 

Prioetti parla in favore delle convenzioni. 
Esorta i fautori dell' esorcizio privato a vo­
tare la legge che accenna ad un grande 
decentramento economico, finanziario e po­
litico. 

· Gabelli si dichiara fautore dell' esercizio 
privato: cnncorda quindi con la sinietra del 
1876 e con la destra del 1874. 

Cl'itioa vari punti della legge. Annunuia 
che f~rà alèune proposte contrarie. Conti­
nuerà il discorso domani. 

Giur11 Pozzolioi. 
Mancini dichiara che risponderà ad una 

interrogazione di Oanzi; sulla politica colo-. 
nitLle, dopo che il giorno 17 gli al td colle­
ghi avranno risposto alle interroga3ioni loro 
rivolte. 

Anonnoiasi una intcrrllgazione di Br·anca., 
Fortunato e Plutino sulle èonsegllenze del- · 
l' incendio di Potenza dell' ufficio dell' ipo­
teche e sui provvedimenti da pÌ'eo(\·Jre. 

Maglinni appena avrà ricevuto la ri®ies1a 
informazione dirà Be e CJ,UI>ll~O riapond,erà, 

Nollzìe diverse 
E' smentita la notizia data dalla Wiener 

Allgemeine Zeitung, che l' Italia sii<si im~ 
possessata del posto di Z"ulla, . viòino ad 
Assab. 

- Si dà per certo che il minisiro delle 
finanze proporrà di a~cresccre le imposte 
sotto forma di rimaneggium~oto del registro 
e bollo, Egli confida inoltre, di poter in 
seguito convertire liberamonte la R~nditn 
pubbliua CjUando aVl'IÌ oltrepassato il cento, 
e vi &ari\ l'imuata per un qualohe tempo. 

- Vìane ~mentita la noti~ia d(lll' iati tu-

ITALIA. 
Mantova - Il monumento. innal· 

znto in Pietole ul somrno poeta Virgilio è 
opera dell'iol!egnere Carlo Aodreani al qual~ 
fu imposto l obbligo di adoperare una. co• 
louna antica. 1/ ing. Andreani si. pAstclìl 
spontane11mente senza compenso alculli!JL 

L'altezza totale del mo.numentG. è di 
metri 9,50. . 

La statua di Virgilio (alta metri 2,80) 
posa sopra un capitello di granito portato 
d'una antica colonna di gneiss, la cui base 
a zoccolo consta d'un gran d~do di pietra 
s~rnico a gradinate. Sulla facciata di queato 
VI è una gl'lln corona di quercia 'in ferro, 
battuto, o nella specchiatura due semplicis­
sime. ioso.rizioni: Di fronte: «.E queii'Ombr~r­
genttl pnma s1 nom11 - P1etole più. cli8' 
villa Mantovana. ~ Di diett·o : Pietole. &resse• 
il 21 Settembre 1884. * 

La statua è modellata dal sig>nor A. P>~.-· 
ganiui mantovano e fusa iu ferro broo~~oato• 
dalla Ditt11 Domenico Luppi e figlio dii 
Mantova. 

Questo monumento è severo nella rua~ 
semplioità e fedele allo stile greco antica, 

Rotna - Ieri mattina fu fatta una 
nuova perquisizione io casa del prof. Sbar-· 
baro ed altrove. 
· Gli agenti della P. S. rovistarono tutto iF 
piano superiore e le soffitte della casà, def 
Jll'ofesaorc; Indi si recarono allo. Stabilimento• 
Peri no e in tutti gli uffici dei giornali del~· 
l'editore Somrnaruga è infine nell'abitazione> 
di quest'ultimo iu Palazzo Sciarra. 

Lò scopo 'appiue'nte dell' operaa"iime erm 
la ·ricerca dei manoscritti e dello carte iòe-. 
renti al processo In· corso riontro il direttore, 
delle Forche. . 

Ma si crede .che il vero scopo·· si11; S'iato 
la ricerca della persona del: prof~ssot·e./ .' 

I,' esito . fu, non occorre dire, cor .tpleta-
mente negativo. . · 
. Venqero sequestrate molte ·car',é insigni­
ficanti - per esempio parecchi '<>iglietti. dei 
cr·editori dello S.barbaro nei '.Juali chiede­
vano al professore ill'imborsn del Iorò ilven), 

Fu . s~questJ·Hto anche 1~n bi~lietto · del 
pubbhc1st~ Scarfoglto concepito lacooica­
mtnte cos.1 : « Oaro Sbarbaro. lmriccatevi 
alle vostre Forche. » · 

Ls' pe~quisizione in casa del professore· 
fn esegu1ta con lussa straordinario di forze,. 

Le guardie in bm:~heae circondarono tutto• 
i~torno. il paluzz~; gnardie ~Ile portè, guar-· 
dte sm pmnerottolr, guardte nei corridoi' 
guardie dappertutto. • 

Si frugò in OllDi stanza con tutta coscienz.a, 
La signora Ooncetta, che era sola in casa 

e ~·.era v~stita. io f~·ètta per aprire ai pub­
blici funzwnan, strillava senza parsimonia. 

Dalla stamperia delle Forche furono por­
tati via dagli agenti i manoscritti dei pros­
simi 0\lmori del giornale. 

Ohioggia - Fra le città che in 
quest'anno furono più contristate dal vaiu.ol~ 
è certamente Chioggia, Colpita fin. Eta!~··~ 
maggio dal vaiuolo, non è ancora l'iusP'. 
a li bararsene e l'ultimo bolleiiino uf" ~~t1 e segna io cinque giorni òl casi e 1r ·liOia ~ 
Inefficaci riuscirono finom tut.>' .• :1 dece&s_J. 
menti adottati rla quel cr ' "' 1 provvedi­
trascurò nulla per arreP' J~Une, che non 

· 'ò d · .• are d male. Il Go-
verno mvt a~pr\m•~ un suRsidio di L 2000< 
ora no ~a ~gg1Ur4to un altro d' ~oo'o J' ' 
La provmOI# h , 1 " 1re. 
lire ed. i' • a ~nch essa elargite 1500 
Co w·· · ·• prefetto Sl è adoperato, perchè il 
_, . ~~~~ .avesse ad ottenere una casermao 
<~elhL mtta, da convertirsi in ospedale. 

Ed. i!lta!lt.o l'epidemia, favorit!l forse dali~ 
co.ndt~IOUI l&pogrufiche, non aceenna a di 
mnmtr~. 

~ila n~ - Fa. i_J!Jil·o _dei. gÌiirnaìi ÌR 
nottv,!a che 1l ~umc1p1o (h Milano stia 
trattando la vend1ta delh grandiosa costru­
zione che comprend~ .la galleria Vittorio 
E!Danuole e gh a~neea1 fabbr1cati cnn .l'ala. 
da palazzo della J,nazza del Duomo che dalla., 
gallerm va s1uo alla via Carlo Alberto · 
• La l'erseveraÌMa, giornÌile milanese ;cri va· 

a questo pa•oposi to : ' 
. • Ciò. che è vero è solo questo. Un signllre·· 

Sl è preaet:ttLto al nostro Sindaco dom,ln-. 
dnndo se 11 comune avrebbe intenzione di' 
vendere la Galleria. V. E. Il :::!indaco rispose· 
~he na_l Comune non era mai so1·t11 una tale' 
1ntenz1one, che se qualcuno avesse dell!l'i 
proposte a fare l~ Giu11ta, come è suo do·.,. 
vere, le 1\Vr~llb\l e~ami1111te. · 



" E' n11turale che a priori, il Sindaco non 
possa impedire a. nessuno di fare delle pro­
poste, tanto mano se, per avventura, si 
trattasse di un buon affare pel Comune. 

«Avuta la rispost11 dul SinJnco, quel si­
l!!'trre si ritirò e finora non si è fe.tto più 
VIVO.« 

Firenze - Dice un telegramma da 
Firenze : Fuggirono all' estero tutti gli in­
ternaziou.alisti aondannati da. questo Tribn· 
nato. 

Erano capitanati dal Malatesta che è già 
giunto a Ma1sigliR. 

ESTEEO 
Russia 

li prevosto cattolico 111 Bordzylowk''• 
moos. Pol>aylaW$ki (!(overno di Siodice) è 
stato arrestato d11 uu commissario dJI mi­
nistero dell' interno e deportato, senZil pro­
cedimento giudizinrio di ~ortn, nd Astracan, 
per avere amministrato i sacramonti agli 
abitanti della sua tllttà, alla cui chiesti lo 
St'\to aveva fatto apporre i sigilli. 

Svizzera 
Sì ha da Bernea che gl'ingegneri Vantbc­

leret o Rittor chiesero la concessione por 
il traforo delle A l p i pel gruu Suo Bdrnardo, 
scendendo nolla V n Ile d'Aosta. 

Austria-Ungheria 
La morte di Mou~. Rndigler, Vt1scovo di 

Linz, è stata nna grande ~1vontura per la 
Obios:l in Anstri<l, 

Era ono dei più dotti tltl energici Va. 
.scovi, o si dovono a lui, i11 gran pnrtr, i 
vantaggi ottenuti nella legislazione scola­
sticn. 

l/illustre Prelato er~ nato in Cnschuru, 
Diocesi di Bressanone il 6 aprile 1811, ed 
era stato preconizzato il 10 marzo 1863 
nli;1 se•le vescovilo di Linz, nell' Alla 
Austrin. 

Francia 
Ogni giorno aumenta il nnmoro tlegli 

opami disoccupati: il r·isi:Lgno nelle indu­
-strio, parigine è gravissimo. Con la miseria 
CrtBCOOO di pari paSSO i c delitti. f,a rubrica 
dei forlì ò tornatt1 grossa; ieri nelle ~ici· 

" , naoze della Oll(lit•Jie si commisero . trd as­
saosini, 

- E' sorto un c.onfii!lo fra la Commis· 
slonu per 1.' Eoposiziono e il G•mio milit•re, 
esselltlosi. questo opposto recis~moute a che 
Vbnga ~rotttl noi campo di Milrte no pa­
bl'>l\l, r.lle dovrd;be sussistere dop0 I'.Espo­
e'zlont•, eGiil~ era nel progetto doHa Com­
missione. quindi finora non si è deciso 

. nulla; ra· tlomml~iiono s' ò aggiornata 11 
giovetti 4 corrente. 

r.rurchia 
J,a quistione so1'ta in seguito alla doman· 

da l!ella !tussia nll11 l'orta, riguardù al 
pJssaggio attraverso i D.~rd:1nelli di tra· 
sporti rossi COli reclute e truppe, fu appia­
nata amichevolmente tra la Porta ~ N~hdolf, 
nven1lo quest' uliimo abbandonata la do· 
1."1and11 cho le n~vi trusp~rtnndo truppu po~ 
Sag:ti:Liien non swoo consrdorate come uav1 
da g~ •erra. 

La ll,1;asia ha acconsentito !li chiedere un 
firmano p,·ima del passaggio di ciascuna 
-·~ve 0 di ~~~~sare il numero dulie reclute 
d; liÌ\'Ì!\rsi ao0nalmeote n 1500 al massimo. 

~pagna. 

I,a situazionb aiJa sempre più grav.c. 
c11uovas avrebbe g, .. presentato lu dimis­
sioni elle Bar~l!bero sttLto to~ta !lcGeltl\tr. 
e Verrà chi~nmto a compol·ro il nuovo ga. 
biM~to Mandel ,t!iivela nuovo amùasci.tt.ore 
:a l'arigi o il marcs~inl!o Serrano elu for" 
1norebli~' un miniatero liu.;~·•lo con Sagastn, 
Jrlartinez e Morel. 

~--------------------------

Cosa di Casa a Varietà 

Chiamata. alle armi. Stanno por 
osst1ru pnbblic~te .lo di.s[lo~izio~i yer, la 
,cbiamnt;~ allo arm1 d~gh uom1n1 tll pnma 
4Jate~>oria de\1>1 classe 1864 e di q nel li 
dell~ ~tasse 1863. rimasti iu congedo ilt •• 
ntitato provvisorio. 

L~ chi!lm.ata avrà luogo nei primi llel 
p r. ~ssìmo g'enntlio. Cosl l' Italia Militare. 

DI '~grazia. A S. Giorgio di Nogaro il 
giorn~ '1,6 del mese sco1·so li\ ba m bina 
Malisar; \ ~irginiiL d'anni 5 essenùo stnta 
momentnne1, 'tll611te .abb:1udou"ta soh1 pre~so 

fuoco, fu i~'~fStlla dnllo llamrne che le 

I.L CITT~DINO~fTALrANO 

si attaccarono allo vesti, e riporlò tali 
aeottl\tore che Il giorno appresso 1111 lllotl. . 

lltlunlolplo di Udine. Avviso d'asta. 
Nell' incauto tenuto in questo ufficio nel 
l dicembre por l'appalto dello forniture e 
delle opero di manutenzione delle strade e 
spa:tii comunali 11 soperlloio ingbiai11ta pel 
quinquennio 1885-1889, lo base all' !IV· 
viso 11 novembre 1884, n. 5835, venne 
provvisoriamente aggiudicalo: 

Pel primo lott~ col ribasso del sei per 
cento; 

Pc! secondo lotto col ribasso del tre per 
cento; 

Poi terzo lotto col ribasso del cinque 
per conto sai prezzi nnitarii di ogni sin­
gola foro \tura e lavoro Indicato nel progetto. 

Il termino ·utllé alla pre~entazione delle 
otTorto di mig'liorla dal veutesilnt\ che sa­
ranno s~p:1.mto \)Ur ogni lotto, seatle n\ 
mezzodi del 20 corr. 

U4Jne, l dfcembra 18U. 

Il Sindaco, L. DE PUPÌ'I. 

Emigrasione per la Greoia. Da oo~ 
tizie porvo~ute 111 governo risulta che 
nes~UUI\ dello diverse imprese ferroviarie 
o di bonifica .io Gredia ha per ora biso­
gno di oporai, 

Indipendentemente da ciò giova anohe 
tener prese1ite r.he le provenienze in Gre­
ci.~ dal continente itali11no soggiacciono 
ancora ad una quar·aotena di 11 giorni da 
sr.ontarsi a Corf1ì o a Delos, per lo cho è 
indispons.1bilo che ogni em·gr·ante si trovi, 
al momouto delio imbarco, provvisto di 
uoa somma sufficienLo nl proprio mante­
nimento dnmnte altrettanti giorni. 

Gli stranieri in Italia. Dall'ultimo 
censlmuutll, redatto por cura doll'nfficio can­
trl!lo di stati.tica risulta che gli ~trani ori sta­
bi !t ti in Italia ammontano n 591956, cioè: 
Abissini, Sofoani 47, Amel'ioani degli Stati 
Un:ti 1286, Argentini 354, Austro-Unghe­
resi 16,0n, Belgi 583, Brasiliani 193, 
D.1nesi 168, Francesi 10,781, Algerini 29, 
•rude;ol!i 5~34, Greci 1213, Inglesi della 
Gr.111 Brctlagna o po;sidenti 7336, Maroe­
chini 8, Messicllni 95~ Montenegrioi 8, 0-
laodesie 204, Par,agnaiani 2, Portoghtlsi 761 
Rnmen1 57, Russ1 13871 Serbi 6, Spagnoli 
!122, Svodasl e Norvdgosi 441, Svizzeri 
12,104, Turchi asiatici 93, Turchi ooropoi 
601; Turchi africani egiziani 194, Tripolinl 
3, ~'unisinl 116, UJnguaiani 54, 

Facendo uu coofrouto tra l'immigra· 
z·ono e l'·emigrnzione troviamo che vi 
sono: 397 AfriMni io Italia e 62,203 
Italiani in Alrirla; 2192 Americani io 'l· 
talia o 579,335 ililliani .nclld due Ameri­
ebo; 154 Asiatici i a Italia o ,7625 iluli~ni 
in Asia; 57,182 europei in .Italia e 
380,352 ltalill!li ne4l Stati d' Europa; 31 
Australiani io Italia e 2~7i Italiani io 
A ostra li a. 

Quel ta.l V., che il 22 novembre u. s, 
si era permPsso di recare ntr~sl nella Pa­
tl·ia del Friuli al Frfiti Oappnccin• della 
nostra città, per il s.ilo moti v o che ùou 
aveano cre<lut~ di do v .~r acco~\iore nel toro 
convento nn ubbriaco fradicio, 11'1 provato 
dopo undici giorni -il prurito tll scom· 
biccherare un foglietto di c:1rta per aunna­
nire nella Patria modesim:l -· troppo 
complaeonto in vero -una pappolata ul 
nos.tro indiriz~,, la quale full smascollar 
dallo risa senZ;I dnbllio q ri1U1ti si daranno 
la p011a di SGrbirsela llllt<l, 

Noi allora1 rilevando) l' oiTes;\ sciocc:l ~ 
cotl;ll'dil Siligliatil dal V. contro i PP. 11ap· 
po~cini 1 dicevamo elle bastava averla 
ennncinta porr.bè fosse dlrnostrn.ta hl picco­
l~zZ:I della mento del suo antOI'~, eJ è 
q ue~t;L breve nota che ba fatto dilfe in 
spasimi ;nérvo'si il V. p·'r 11 giorni, po· 
veretto) i Q capo ai quali la sua b.lo ha 
trovlllo fin~lmanto liDO sfogo noli' o lierna 
Patria. Siam costretti quindi - dopo 
letta l" pappol.alfl del V. - di modificare 
il giudizio atì!~·Oddentomont~ reMto di lni 
e di ritenerlo, :fincbe non el olfm migliori 
saggi, uou solo di. mento piciloiJ ma an oh o 
malata, 

Ospedaletto di Gemona, 2 dicembre. 
(B) Nel •rcalro: Sociale di Gomona ebl:J~ 
luogo domenict.L scorsa la distnbozioue de' 
prt mi n gli alunni delle scuole elamontari 
nel paese e frazioni. Tutte le autorità lo· 
cali nnitnmeuto ud un scelto pubblico 
nssistèqoro a quell11 solennità, la di Citi 
g1·eat attl·at:tiQil fu il discor;o della si­
gnora Calterioa (iappellari &lar~ina 1 Qlq~stra 
comunale in Oòpedaleito. 

eoatoi a 31 ·a uni di età no con t•• già 18 
d'insegnamento; è favorila d'un ingegno 
retto e vigoro!lo, cbe non si rivela per 

' ' ' 

vanit,, lmperoochè è sempre dlaposato a 
qudla naturale modestia, che si potrebbe 
chiamare il profumo doli' i,pgegoo. Porò li 
tesoro più alfasoinantP, plù prezioso, por· 
tlbè ph\ nooossario, s' aunidtl nel onore, 
,che, per natum proolivo ad nn sontire 
nobile e delicato, è stato dal tocco dells 
cattolica religione assecondato e vleppiù 
animato sur nn sentiero di 11orogrino virtù. 
Una B•lda coltnra nelle scolastiche dlsclpll· 
ne le apre la via, cb' ella sicura percorre 
colla lena doli a passione, raccogi i endo fra 
lo numerose scolare larg11 messe di prollt· 
to e llbando nell'animo suo il nèttaro di 
lnelfabill compiacenze. A tutto questo ag­
giungiamo la sna condiziono di madre, 
condiziono che implica l' nrdoro Ilei più 
tenori sentimontl o 111 coscienza di molte· 
plici o inevitabili doveri; nqgiunglamo 
anche questo por m~&tero in rilievo l'in­
terusae e la responsabilità che sente l'e­
gregia maestm nel suo mi olstero, e poi 
domandiamoci se si potr~bbo d~sidorare in 
una docente nn più felice amalgama di 
requis\ti adeqnati, una più palesa armonia 
fm le suo facoltà e il carattere della sua 
missione. 

O padri e madri di 03pedaletto guardata 
pure con fiducia, cou gaudio all' lnclita 
vostra oonoiltadina, tanto più che al fianco 
in egual vesto d'insegnante le sta lo sposo 
Antonio Martina, suo doguo compagno f1a 
le domestiche pareti, suo degno collega io 
mezzo alla prole cbe voi gli affidate. 

• •rrnsoinato perciò da una favorevole pre· 
venziou~, noo mancò, coma. dissi, domenica 
sct>r:!a al Teatro Social~ llll sr.elto 11Ubblieo 
Jler ascoltare la parola ed UC;Itriee della 
ben nota maestra. 

L'.oratrico con voce robusta e pronuncia 
cblam lesso nn elaborato discorsa, i di cui 
gintliz'osi asserti concorsero mercè no mi ru­
bi le nesso a fnr trionfare la necessità di 
educa1·e. i figli a Dio, alla famiglia e 
atta palria. 

Ricoì·dò ui l:ooitori i' obbligo sacrosanto 
che loro incombo di lnf~nnare nell'anima 
doli' amala creatura, prima d'ogni altra 
cosa, 1:1 Mziona di Oio, r.oma quelh1 che 
dov1à goidal'la nel cammino dolh1 vita, 
sorroggo~:la neliil s~ontura, iuspirarla noi 
gmvi .cimenti, RaccQmaodò pure cl\ldumento 
l'innesto dei sentimenti di carità, di di­
go i h\ e di amore, affiocbè la loro figliuo­
lanzfl polsa far concepiro alla patri11 spe­
ranze di sostegno o di glorin. lofiae dr­
mostrò che l'opera dai maestri nn n esor­
disce ma cnntinua il compito dell' odnca­
ziono iniziato dl\i genitori. 

L' nratrico fu spesso interrotta dagli n p· 
Jllausi unanimi o fmgorosi; suscitò poi un 
vero entusiasmo quando il suo pensiero 
gentile s'inchinò dinanzi al nostro Rtl Um­
berto L, angelo di carità fra i col,•rosi di 
N·:puli. 

Sogni· poscia no breve ed apillaudito di­
scorso del signor Cecchini, professore di 
di~egno n~ILI scuola artistieu. di Gemona. 

Indi gli alunni cantarQno con generale 
sodd·sfnziono nn innn n! R•l, grazie allo 
cure del &J. R. (ton Giacomo llopettl diret­
tore del cori otl al signor Elia Elia cbQ 
nr.c0mpagnò snll'armooinm, 

E la commemorazione del tostò defunto 
Dottor J,eonardn Doli' Angelo, tonnta dal­
l' egregio signor Pietro Calzntti, fu la 
cbiug111,1gittima della solennità imperocchè 
Il Ddll' Angelo in qualità di soprainte;:­
dente soolastioo contribuì non poco al mi­
glioramnntu della pnbblic:1 istruzione nel 
comnue o •!istruito rli Gomo:1n. 

DU.BIO BA.ORO; G-loved~ 4 Dl~mbre S. Da.rbara, v. m. 

'r_KLEGRAMl\i[ 
Waahington 2 - 11 Messaggio di 

Arthur coostat:1 lo relazioni amichevoli con 
tutto le potenze. 

Dice elle ltl oslilltÌI tra la Francia e In 
China continuano !Jregiuditlaro i rapporti 
orientali dell'America. 

La vendita della llotttl commerciale cbi­
~·:se agli Shti U o i ti anm~nto sensibilmente 
il commercio ametleano con la China. 

Un trattato f~ coucbitJSO col NiQ~rl\gQi\ 
per costruire il ounnle e .la l'tmovla altra• 
versanti il pnesa. 

Il canale, avrà lt1 lnnghezza di 17 mi· 
glia verso il Pacifico o 26 verso l' Allan­
tiM. 

l funzionari sono invitati nd impetlire 
le infrazioni dellt1 ueotumiità riguardo 
Ouba; i eolpevoli si ponirunno. 

Certe questioni sono aucom pendenti colla 
. Ture~ia .elle non dijl,de ao~disfaziooe ai 

lagni di clitadlul americani e che noa 
tratta commeroialme.nte cogli Stati Uniti 
ani piede dal1:1 nazione. p h\· favorila. 

Il messaggio raccomanda i n novi regola· 
menti luterna~ionali per pravenlre oollialo­
nl in mar~. Consiglia di @Ospondere la co­
niazione della monete d'argento e di abolire 
i diritti su ah,oni oggetti di consumo, 
eccettuati gli spiriti distilluli. 

Doruaudu si favorisca !l commercio o 111 
marina, o si adottino milure contro Il oo· 
l ora. 

Washington 2 - Il rapporto del se­
gretario della lesorlem constata che l' en­
trate dell'anno scorso ascesero n 348 mi• 
lioni di dollari; lo spese a milioni 291. 

Le entrate dell'anno corrente sono calco• 
lato a 330 milioni di dollari, le spese a 
milioni 290. 

Propone tli sospendere la coniazione del 
dòllan Il' argento, perchò l'emissione della 
carta monotatll essendo sospeaa, v'ha peri• 
colo che l'argento divenga moneta corrente 
Invece dell'oro. 

L'America non pnò impedire ll deprez­
ZIImento dell'argento, amenochè non sia 
aiutala dai principali Stati d'Europa; 
questi avendo una !:rande quantità d'Br· 
gento dovranno presto o tar~i aiutarla. 

Il rapporto propone di ritirare l bigliettl 
da noo " due dollari o di emettere invece 
dell'argento. 

Cairo 2 - Il Tribunale emise la sen• 
tonza noi processo intentato dalla cassa 
tlol debito contro il governo. I,a sentenza 
dt~!Hlo ragione alla Cassa, dichiara rh~ 
l'azione del governo fu illegale perchè il 
ComiJato internazionale d~lle finanze è la 
sola autorità competente a modificare la 
leggo delta liquid:1ziouo. In seguito alta 
Houteuza tutti i faoziona1·i che vers.1rono 
sommo nl !l''Jvorno saranno obbligal111 rim­
boraarle. 

Pa.rigi 2 -Il ministro dell'a~ricoltura 
esvose alla Commissione delle tarìlfa i mo­
tivi dell'auménto dai diritti sui gmni, SI 
diminuiranno o si sopprimeranno appenn, 
le circostanze lo permetteranno. 

Parigi 2 - Secondo il National le 
camere di commercio di quasi tntte Id 
grandi ciltà di Franeia invlu.rono al governo 
dolio proteste contro' i.l rialzo dei diritti 
sui grani; inoltro l' Austr·ia-Uugheria, gli 
Stati Uniti, la Tnrcb'a e la Russia protc­
stH~bbero, 

Parigi 2 - Camera - Continua la 
discussionò dolla riforma elottoralè del 
Senato, · 

Svolgonsl parecchi emendamenti combat· 
loti dal ministero; prendesi in considera· 
ragione con voti 372 contro 135 l' oinan­
damento Perras, combattuto dal m'nist••ro . 
e clliedento si applichino nl Senato le in­
oompatibìlit:\ applimLio all11 Camera. 

Pa.rigi 2 - Camera -L'emendamento 
di Floquet che Ei elllggl\ i sen~tori a tHif· 
fr~gio universale et! 11 scrutinio eli lista 
viene combattuto dal governo. · ·' 

•rutta v i a In Camera lo npprova con voli 
260 ooutro 246. (Applausi all'estrema s:­
uistra). 

Il re!atore dd pt·ogolto Renaull, è di· 
missionflrio. 

11 seguito della discussione fu rinviato 
11 giovedì. 

Dupo l' approvazione dell'emendamento 
di Floquol è vi fu vivs emozione noi cor­
ridoi della Camera. 

l gruppi discutt~vano la co:lscgoeor:a 
possibile di questo voto. . · 

11 eonsig\io dei ministri si tinnlrà do• 
mattina psr esaminare la sitnaziooe. 

Parigi 2 - In seguito nl doppio scac­
co avuto oggi alla Camera sulla leg~e se~ 
natorìal~, si Modl' che il signor Ferry pre­
senton\ domani le dimissioni doll'lntort> 
gabinetto. · 

l:'>òrC>"X"'XZXEl x:>X EIC>FI.SI.A. 

3 dicemb•·e 1884 
Rend, Il. 6 0(0 go~. llugllo 1184 da L. 08.40 a L, U.IG 

Id. Id, l i•••· 1884 d& L, 9US a L. t6,81 
, ·Read. anltr In earta da. F. 81.90 a. L. 12.-

ld ln argani• d& P. 82.66 a L 18.,;;. e 

Fior. '"· da L,. 906.- • L. 20f.~l 
Ba.uconote auatr, da t. 206.- a:. L. 206~SIJ , · 

:a4.;ro 2farlo g•ronte •·esponsallile 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinnzzi 
negozio ex STUFFER Piazza s. Giacomo Udinn 

•rrùva~i nn copio3o assortimento Apparati 
S 1or i, con oro e senza, e §qnalunq uo o~· 
getto ad u:lo di • Obll!31\, · 

' 
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lE~ INSERZIONI ... per, l' italia 8 par l'estero' Si ri~BVQriO . 8SCI1Jsivamlnla 

...t lneonteotab'rn .trtll •t 
queeto cerotto oono conferma· 
\e da più di un aecolo di prova, 
t,: valevole comunemente per 
ftuoioni di denti, d~lle guancie, 
delte gongiv~'eco. E ottimo per 
tumori freddi, tl'landulari, ocro­
fole, ootruziom di milza, di fe· 
gato, por alcuno aportome, e 
doglie fisae e vasanti raumati .. 
che; a coaì pur• per calli, per 
panerìeci, per eontuaioni e por 
ferite e mali di aimil IU!urà, 
Si avvttrta che in qualunque 
stagiono quanto ••rotto lÌ ado· 
pera senza l'i•caldare. · 

Scatole da L. l, 1.110, li • 
2,60. Unico depooito per l'l· 
tali" pr•~•o l' u11ìcio annunal 
dol Ciltadi"" 11alia11o. 

Ccll'a.uaen\o t1 U etal. Il _,...... 
ael &erut ClU DMilf ~"tt&lt. 

(1~ HAHOH o 
IJUOIO PERFJ::ZIONAT . 

f'I.DlUO oo• po..eua 
i.U.I-.votll:UO.XlUJflT~ DI r.-

1866-ISf? 
I ....... -..ablù pw Gf(il<wo l NNi 

Per ottenere un taglio ft. 
nilfimo ba•ta stendere un 
po' di paola zoolitè perfezio· 
nata ••ll lato in legno del­
l' ap1mrei!Cbio, e un po' di 
qvo òul.lato in cuoio. Pu· 
uto alquante volte il raaoìo 
oullogno •i termini di ripa•· 
.. rlo oul cnolo. 

Preor.o del cuoio Hamon 
~Mrfotiouato L. l. 711 e 2.25. 

Puta. 1<1olite ,...r .. lonata 
.,. .. :iloìml B5 al JIHIO· 

Jlo)oolta ·- l'ollel• ........ WOI-1-,-., 

La c.a. Jolhto.•& .era, u.n!ta •tl& 
OJalna. C&lliiJa, prepanta aen.lpolo•a­
mtnta ' •eilondo le rrglllt dJ arte it. 
ua Ellllr •. • ,enm~nt6 lo St.tma.tleo 
plb. eftleace ehe 11l po1u. prenden da 
abl Jotin A.ce~cenae di SLcm.\C01 An.,.. 
reula, :dUieolta dl dlreatloli~ lnap.o 
)t~uu., 6 l'>pn.W.tto d& ma.\ eaert 
t.aua.to da temp-eramento llalatlot 
~enrolOM ti 'l.tnlllo. Q•«~lll cb.e 1wla• 
ootrorlt ·Ptnrl pert.,to•• •4 .t.•tu. 
lllo'o, ~ oo•nao 1011> • U 
- .dii otlt ... ...lltuo la 
COil'falMo- Il tolll morbl 

.. Dot èaoew.JIIo ili .. Ilo lllllr 
........ t ... - ....... 
.. llo,a oolo ...... ,,...~, 
-pèrl....... . 

ilu'-...tu•t&Aolllnce .. 
_ola .... ol laUI .... 

Ptw.oo ..,.. bolligli<> L. 1.11. 

llftoÌdlo lA U41u all' llillclo .I.Jio 
uul ùl 01,_,.. ltaliGno VIa 
GtrPI lf. il • CtU' aamoulo 41 M ...... d.,....,. eta- ptllalo, 

'fllTTl Llt)UORIS'fl 

11ol1Jett ~tomatim 
hr fan Il von Vormoutlo •• Tori ... 

Con pooa 1pe.1a e oon grande 
mUltA ehlnnque può ~repo­

. nn1 ·m buon Vermouth me· 
dlante queste polvere. Dose "Per 
l litri L. 1, per 26 litri Ver· 
mouUI ohlnatO L. 1,60, per s& 
·Htrl semplloe L. 2,50, per 60 
UUI Vermouth ohlnato L. 6, 
per 60 litri semplloe L. 6 (colle 
matiTe istruzioni). 

81 vende all' Ufllolo &DIItlllll 
dlll Oi'#Mino I taUa.no. 

l!oll' &Qmeato 41 · 60 oonlotlml d 
.~miJ .. POI!'-1~ 

TOPICIDA 
tenza arwenloo • atnl3 1ofo;jort 
riftlltcllo Cllr.lo Il fUr'aNiito 

n •artr6 prep&nt~ ••maar. (l•• 
eon- "' lab.\Ubii!OOnlo l loti od 
t raUI cb• NM t.aot. mole.tl aJ. 
l' aomo, ùlt cue, e4 tJ •erOS.: l• 

l ruen.le i qa.•t. preparat-o 1oft .. 
tondo toJieftoo •l p~ 11Hn.t~~ent4 41· 
ltribtlln, t OGil~ Il quluqAt 
piU'tfl lf crede Il Il U.tlt p4tthh IUII 

lni'J'UII, t acl .P!IIN; •l del e 11 ..... 
rJJcn r ldu. eU ~~--~ .. ahat.ht mt­
l'llldt~ t) ca4en4o ntJ p..l, o oifiaB&t 
u .. ,nlo1ULM Il cnt.o••to, o•nro 
potaae r.t~ lè oH6 ò -
Hdeelll&tt. 0.1 ..u.t.t. 1Jf)eltl·.4 ICJ­
•• ut&lm..M la•tllJ 1 pt.U, l qadl 
aolt.~Mlmt nlM I'Ua• plb Unu• 
del tu4deUI uhu.ll. IU Mopara ntJ.. 
tehlan4nl a.a 'IC04b et&oe'luJLI nn •ti 
(l)rmAftlo tra&tqiG.co., e p.l na•t~ 
teJ14fllt1 ... ,-1 •• ea.rt& P"'l' '-altè 1t 
ltaut i p4r 1• kle t! empi.I!Ufoo clol i 
pleotU ettJA t a1 m.M"•o ~l ,uUt'1i 1 

bDolll. 
Opi ..-.la _ .. L. 1. 

Do]ltollo la u- oli' Utile!• .1. ... 
uao1 ... Ol#ooUlto Io.Ho,.. VIa 
9triW l. u . .lalllDfl"ld• ... ~. .o .. ..,_ ... _ ..... ,~ 

/'------~ 
BALSAMO 

DI Gh"RUS.4l.i<'MME 

o--e bi.INmo 11 adorera r.on 

r:.•s:::~:Gt~~e~!ta ~~":fu~.'·~~~ò 
~oli a .clulllt.rt e 1'alm11.re 
.. ~1 forti dolori reumatici che 
a.....,.ao il fl~~oko, in qua 1uuque 

c;,':l~l~f~~n~~~~0heG~~~~Ì~Ì~~;~ 
e.arboar.b\1 ta.n«t.na bianca., f!4. 

::'1:!·.,~ :~~~é~~~ ';~~~t:,~!~ 
~ .. b4a.Mok ma.lU11a t sera. 

Oyni ,..-ncinn L. 1. 
D<lpooito ia Udine all'nf· 

leio ana.ul d.t Cilladi~to 
Italiar~ 

C.U"aumel'ltl tft !IO et'llt. Jl.,. ...,. __ ... w .. 

..... -/ -
r~oi·~f r" ~;l 
) ULTIMA j llOVITÀ : 
'• ' 

.l indìspcuaabiti Jlor alberga~~ 
·' toi'Ì. osti, \'ÌRp-p-intori, com~ 
'marcianti, U<,Uiini d' &fi"uri l 

\ ooo. ~i "cr~Vfl con np1lu~itu , 
) ~~:!it:~1faot~~n:~ir~~i ~~~~~fft1~ ' 
) - Vcndnnsi alln libreria dol 
) Patronato al prezzo di cen· ' 
) tcoimi 25 o Ho ', 

~ coli~~~~~ ,h~! ~Pf.tt •. ~ lndi~pcneRbile alle lavnndaie 
e alle m~d•·ì dì famiglia.- ( 

l
. Trovanoì vendioìli alla libro· ( 
) ria del P•tronato, al prezzo ( 

) ~~ ~~~er.L.-. r- ; ~ ,. ,. r.._,.{ 

~Ll';[~;,:,:l 
Tela all'Arnica. 

~ ~~\hlrill 
f~b\ebitm~~~"· 

l'or l~ perf•tt• guarigìo· 
ne t\ ci calli, votJnhi i rtc.ho·i· 
,)1.4nti della pelle, or:ch1 di 
perniCd1 asrr~·tJS2u ddlla CU• 
t~t, brucibrt a:i pieòi cllU· 
ar. to dalla traspirazione. 
C.a.lma per eccellenza pl'on-

~ tament11il dolaTe at~uto pro-l 
dotto dai colli ìrqtammati, 

Sehede doppi• L. l Mm- 1 

plici ceni. 60. 
~.n,.ulllo a-.t.. U all'h•~ 

,.,.. t1 tpc~dbcon.o o'uq,ut~ dallA' 
!••h,14t.naltD'• 4e1 Jlt~raa.te U 
~l..U. ... 

~,.·-~;e -~~~~;T;I, 
EXTilA FORTE A FROIO 

... - ••.' ... i.,;', i 
Qn~•tA eoll!l lfqni~a, 

G~he s' impil•gn n freddo, 

l è in<i"P"t•eabile in op;ni 
ufìi>.in, "mministra~ioM, 

l
lstLorin, come pure Ufllle 

. 

fnmil(li•; ;wr ìncollnr•~ 
h~guo, oortonl' 1 eartn, SU· 
\l:h~ro ,.,~. 

l ." fr tl \-'1t'~'t ~1t~>- ,11-IWOtl r.nn l 
! 

pinnelk 1rh111t.r fJ e··~n 
hlt8.t~--:1n)t, YW·•t.a.lUoo, bO le 

j L;t(! G.7f>. l 
. · V MHl~·Ri pn·rl~n 1' A m-· i '.~~nu~t.razwnli' Òt!~ .Clusr.ro 
~ (lornole. 
·~~-

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
H. :Ì:l.tit~to •recnl•o 

. 
St-.zlone dl U<line 

\. 'i ;t . 
--------:::::;t--

2 . 12 - 8! ore Il ant. ~e~ pom. ore O .l!om 
[j llrometro ridotto Il o· alto 
metri 11~.01 sul liTello del 
mRre. 
Umidità 'reiadva ·• 

millim. 751.38 751.61 752.94 
56 4:.1 57 

8 tato del cielo. 
Acqua cadente. : : : 

sereno sereno sereno 

Vento ) dire~!one , . , . E E N 
veloe~tt\ chtlom. lO 5 4 

T ormometro centigrado. -.05 2.(} 1.1 

Temperatura IDIIS&ims 4:6 
« « n:inima 2.4 \ 

Temperàtura minima 
all'aperto . • , 5.2 

•••••• 
ORARIO .DELLA FERROVIA 
-:~-

p A.RTENZE ARRIVI 

ore 1.4:3 aut. mieto 
6.10 » omnib. 

per • 10.20 • diretto 
VJINRZU • 11150 pam. omnib. 

» 4.4.6 • ,. 
8.28 diretto 

ore ~.50 aut, mi1to 
per • 7.54 • ommb. 

CoJt110NI " (H5 pouì. ,. 
,. 8.47 l> » 

ore '15.~0 an t. omnib. 
por » 7.45 • diretto 

PO!f'rli'IJA • 10.35 • omnib. 
» 4.30 pom. ,. ' 

0.35 diretto. ' 

~·--------~ l o~~~~A~~ 
Ì !(j.:V. 'fAD!tl foEI,I,A Cl:llTOSJ. 
l DI COLLIIGNO . 

i Hinviguri'Sce ruirabilrneute 
, la .,-iAt..- : !e n U tremorè: to· 
~ Khe:> i dolori. intiammuioni, 
; '{r··~nului<...rll, m•cchie t ma-, 
: gllt; Jhllla gli Uluuti dttnei, 
·; ..alai, vi~n•i tluuìflni, abba· i ~liott, ~o;o1e, t'.&tGI'&Ue. rotta 
1 tll}~;rr:.t., eupa 'tec. 
i .. p..,~~ r. o•ht• aU' ttlc&o ..., t a-a~ ct.J nattt. JS,.rrult. 

a•flliiii1TIIIInl1lTfft1UDIIIIHIR110ntlrllllfffm,. 

l Polv,~r~:}~,~~~~~ciaa 1 
~nnor.w& ·r.-1\a Bal'ute r.ml\t'l!là 

1i ··l infull!lolle r .. r. di,:. o ~~·r·~ 
i 'ltft= l(i'·lll"tltU noci"; i: . m1ci,3 
~ ::t\.~. !'1 :\'ll.lftlti!i. rormìclH:._Yer-! 
E . del\ .. HJRHIIJ, ti .. Jiwh~. ar ·l 
'!; f'Cf ... t!(;e. Onn~:. rwlre'rl7.''(\lt+ ilj 
E l no;,:-(1 inft.>tto per la P\'OIJII\ di.~ 
~ •lrwl.iuue. - Prczz~ '•III\ s~a-l) 
" lula ceut .. 50 ~ L. l ~ 

T1·uv&sì In vendita all' aftlcio~ 
\nnnnzì del Uit!Mli»o Ilulin 
•w. lld1ne \'ia Go1·ghl N. 28. 
Jlll!IJIMoiiU»&WUUUUIW.tUIW 

Goccio amoricano • 
contro il m!\lf di 'denti 

!Jopoaito in Udiae preaao 
l'Udlcìo Annunsì do! Cilla· 
di"" Itali<!no al preuo >ii 
l,irt !.~). 

Sacchetti odorosi 
lndbl~tJv.Mbili per p •ofuu1art 

la biancheria: odori -...aurtiti : 
.,.~~:Utt, tqJ()p<ma~, ,.~ ttOO 

ili tendono •Il' allì.W ••noonzl 
4~ Citradino llttkuw 1 '"'At. oO 
r u.,,o 

A$tfu.nf1lDd. 50 ~•ted'Liti .,....._. 
t9l, aMU!t fk'Gt•lt. 

·· ... ~ . 

rNCHlOSTLO MAGICO 
Trova11 in vendita pr&~:lllo l'uf­

Ì.io aunn~ì del noalro ~>i•rnalo, 
· t'A. Aaco.a. con ic,rua,. nQM.; J M Sl 

ore ll.30 ant. misto. 
:. 7.37 :. diretto. 

da ,. ll.i\4 :. omoìb. 
Vu•.1. • 3 SO pom. » 

· • ~8 ,. diretto. 
• 8.118 • omuib. 

ore 1.11 ant. misto 
da • 10.- ,. omnib. 

CORIIOM » lll.30 pom. :. 
• i.08 ,. ,. 

ore 
da • 

POJTMJih 
l> 

0.08 ant. omnib, 
10.10 • diretto 

4.20 pom. omnib 
7.40 • ~ 

"' 8.~0 » diretto 

Pastiilic pct tnmatort 
Qneote paatiglie ai rao­

eomandano ai eignòri fa· 
matol'i e specialmente a 
coloro che por qualcbo pie· 
cola ind4te•tione o ma.lat• 

t tie opecì(;ll. hRnDo l' alilo 
cattivo i lnòomodo molto 
grave ol.ando in compasnia 

La acatola L. l. 
Aggiungendo coni. IlO al 

zpediocono dall' uftlcio 1111•. 
DUOli del Cilladitto Ila• 
lia010 via Gorghi 28, Udine. 

CONI FUMANTI 
per profumare • -tiainfot· 
taro lo aalo. Si adoperano 
brueiandono la aotnmit~. 
Spandono un gradovoliaai· 
mo ed igienico prolumo 
atto a aorroegort l' aria 
\·l.ziata. 

IJn" elogaate teatola con­
tenenie 24 coni L. l. 

Aggiun'l'tndo eent. 50 ai 
opedìoconu dall' uffteìo an· 
nunxi del Cittadino lta 
lill10o via Gorghi N. 28. 

j SvariAto U&ortlmP.nto di 

l 
notf'', h~~~~,tore Ìb lttlu in. 
gluu~. ÌIJ ldu r1Jsn., ili pull& 
r.on tt4glio dt1ra.to, Grande dd­l ~I(H~ito vre&ao lt~. Hhrel'i• rlel l 

~i 

VETHO Sohiliifè 
Il tlacon eellt. 70 

Dirigersi all'uftloio aiiDIIJill 
del nostro......_ 

UDJNE - TIPOGRAFIA PATRONATO- UDINE 

Il! ... _ 

all' Uffi~h · Allllt111Zi d31 

r··~"'c'ooA"'ni'''~oiuoNinmnl 
l A relllfiOillà al fiori A 
l ·-· 

Quetl'""''aa di Colonia na· 
zlontlo 11<>n tomo oonlronto 
colle pio} r1Mmato qaalitA l· 

~storo sinora couo.tolale, """"" 
dendo al m ... lmo lJ7&do le 
qualità tonìÙle ed aromati<!U 
le ph\ fragranti. 

Bol.liglia E:tlrlit O..bl• da 
L. 2,110 e 1,25. - BotU,U. 
Double,. L. l. 

Dt,...lo_l'llftldo ...... 

w.~---an n 

l..~nua M6ravi[liosa 
P111R "l'lNGJDRlD 

.Barba. e Oa.pelU 

.... u plh "''PII" 01! u Joli 
IIIJ•IIf/J VOI 1'Cllt\ 1rt alla fillJiglln~ 

1 tUl'll il »dwltln t naturale suo 
Qolore. 

Q11e1t' llcqn& naaolutamentfl p rh a 
d ogn( 1\~fllerfl danno~al dà rorl3 
e drure nl!a ta.1llc~ del t""apdll J• 
rarll rlll:l•ccre li •1'1•nJ1!!dlrn., b 
"4ldntn. r.. n.iunt pnrt Crt4Ca lt 
Pene del capo • la preurva d~\h 
erpe\1, ~('oli' lrnpltgo di nna btt• 
cdta. Jl talll 3l'f}Qll., ti pua111onu rol· 
•··rY1H'e per ~tlh, mul l capelli ntl 
loro tn·ecl•o tolurl! pl'lmitho 

Prtao dtl /l1t•w• L. 4. 
1)epo•!Wiu t:\lhu• all't:fftl'l• A.ft• 

nutn:l ll~t CWj,l;,w ltaflaJttl, VIa 
Gorghi ~ H - Coll'aument• tll 
:;.n .;cnt. '' ~Jli!dl~c" ptr posti 

; 

Liquore Odontalgico 
-oborante le gengiv• e pre· 
M<"~ i •o oontro la carie del 
do ati 

p,..,..., L. l al llaoon ooa 
Ytru•ione. 

Ualoo depoalto in Udine 
preuo l' Uftleio _Anouui ciel 
t'itladiriO Italiano. 

o.u· -lo -.. .. _ .. Il 
,..4ltoo - ..... .-t. 
~--

. Qneato 1raoio10 trovato,. 
molto in uso in l11ghilterra 
et.:introdotto da poco in 
Italia, •erv• a preaervare 

l 
dal tarlo tatti gli oggetti 
ialanerie, pellioerie, panni 
d' ogni genere. Racchiu 
in eleganli 1catolin1 puoa1i 

l 
tep•re ovuuque 1i. haJlDO 
og~tti da prtoervare dnl 1 

tarlo, 
l OrDi aeatollna .. ~&. &O. 
l ,,.., ....... étlL 2& ,, •••• 
: 41•coao ~lo ,.. ••• di· 
l 111•••111 all' allelt ....... ili 

1
••1 .. -. Il (Nj-... l,.. 
-. •'• &orrhl 11. 21 u•tnt. , 

INDELJolBILE -
Per maroar~ la bian· 

oheria senza alcuna pre­
paruione. Non scolora 
col bucato nè ai scan­
oelJa con qualsiasi pro 
ceuo chimico. 

La boccetta L. l. 
a voDISe pntao l' Ullele ,.._. 

...... MI DO.tro rtornaht • 
0.11' a11me&CO dl 50 ceoi. •1, 

....... fr&MO OYUtJ,Ue •• , .... \\ 
tlfdtllt 411 ,.eebl pOI~. 

-ORli A ·-..,., nt~ iafùo 
)ile aparire al­mmnt:' l tllaii!DqM 

,.... 0 te-to \>iJUII!it 
Jl •acehit d' inchioetre 
e eolore. lndiepensa bilt 
per poter com11'ere qu .. 
lunque errore dt ecrittu­
ruione IMlDIB punto nlte.­
rare il colore o lo apet­
sore della carta. 

Il llacon Liro 1.10 
'ea4NI pl'Oito l· vedo •• 

II.Bll MI MWt.to rlotuh, 
Colf~toUP\Uto &t ~.. •• Il 

•vMl~l'e trance •ncqn •fl'm l 
f!!nhdo dél paeo\al J'll~. 

Volato nn ~n~n ~n~ ? 
~!4 ·"''J'l ·''·". l,t 

Polvere· Ena.ntica. 
OompoaU\ con acini d'uva. {ler 

p,.pararo un buon vino di ftuni· 
rlia, eeonomioo o garaatito igie~ 
nico. Dooe per 50 litri L. i.:i!O 
per 100 lllr~ L. ~. 

We~n Pulver 
preparuìone speoialo ~oli• q•Jole 
•i otti"na uu. eecellonto via• 
biant}o • mn~~cato, econonnco (l& 
con t il litro/ o apuroanL6. l lo:.• 
por 50 litri , 1.70, per 100 litri 
L. 3 (coll' iatru1ìone). 

l..tJ suddtlt6 poluui .tono .ndi· 
catiuinu pt~r otlenore tul doppio 
prodttlo dslt. uv• unendolo .Jlt 
moda1ime. 

Dopooito all'ufficio annun•i dlll 
n01tro giornale ·. 

c.u· &llmtnh di 58 eent. •l "lltlll" 
'n.act Oli c.ld• Mr•lalt dl pl.l.C.\:\l "'O<If.t,\1 

·ACQUA 
DBLL' BREMITA 
laf•llt~lle ver l~ 4totrn•tooo i ùl\e olml<l, 1(•111 fiiY<M lno o4 

Ul l lla•ldl t lo polfer! a tal 
qtJO bntntak, ma. rra tutte non 
bnetll uaa ohe uazzl atraUa !ld · 
v.ce14a tali lnteUI i con qn!!!ll& 
anna ed tnta1llbJle pnpu.raalone. 
c.Jdmlea, prha 41 IOflttnzl noche, 
Il il dullU r. tauto, cbe, une. 
nlta. uaa.tala, 1nbJto le ehutcl ~· 
loro una ne muoiono,~ per •em­
pre e ne tMt~no p·a]Ut quellet\11 
tloallel od· •ll.ro •• cui tiNI .. 
~ .. '111 , ... ,.IIC!j .... 

., U a .... eoni. ao,' 
11 1U.de all' ataCio . IDD•nl1 

-.1 rto.,.le n CfttMI•o lkt-
-., Udloe VIa Gorrkl !f. U, 

,-.~~~:. 
dare uriatalli ro•ti por­
cellane. ierra11lie e ol!ni 
l!enere lll>nsimile. 101· 
toUo aAinatato con tele 
ptepal'alliUDe Mlqui.IA\ 
una fùr•a ntr.... ~i­
meatt *•- .1a 111111 
rompeni ""-

n ftaOQIÌ f.. o,.,., Otri.- ail• ua•­.......... ,. .... 
Oull'au.,..... • ...._ a 11 ....---·-.. _ ........ ..-. 

CORNICI DORATE. 
Preno la libreria do! Pdro· 

....., li -amoMo oommiuioni 
per eol'lliel dor•w d' 1lèai 'lWit& 
• .Pram 


